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UN MITO SUMERO

Ricorda
Uno dei miti sumeri più conosciuti è quello che racconta le avventure di 
Gilgamesh. Egli era il re della città di Uruk, un uomo leggendario e un
grande eroe. 

Chi punisce gli uomini?
Chi è Enki?
Chi è Utanapishtim?
Chi entrò nella nave?
Quali riti religiosi celebra Utanapishtim per ringraziare gli dei?
Leggendo questo mito, secondo te, i Sumeri credevano in un
solo dio o in tanti dei?
Quale fenomeno naturale intende spiegare il mito?
 

Leggi il brano tratto dal poema di Gilgamesh; poi rispondi alle domande. 

L’umanità era così numerosa da disturbare il sonno degli dei. Enli, il signore del vento, decise di 
mandare sulla terra un grande diluvio per distruggere il genere umano. Il dio Enki, amico degli uomini, 
andò in sogno dal sacerdote Utanapishtim e gli disse:- Costruisci una grande nave ed entraci con i tuoi 
familiari. Fai salire anche gli animali: uccelli, quadrupedi e bipedi. Il sacerdote fece come gli era stato 
ordinato. All’alba arrivò una grande nube nera e gli dei ruppero le dighe delle acque sotterranee. Tutta 
la terra venne sommersa dalle acque e dalle tenebre. Per sei giorni e sei notti, il paese di Sumer fu 
travolto. Quando arrivò l’alba del settimo giorno, la tempesta si placò. Utanapishtim rimase incagliato 
sulla cima di una montagna; fece alzare in volo alcuni uccelli ma quelli, non trovando dove posarsi, 
tornarono indietro. Provò a liberarne altri fino a che gli uccelli non tornarono più. Capì allora che era 
tempo di scendere dalla nave e così fece, decidendo di sacrificare alcuni animali agli dei. Allora Enli, 
sentendo l’odore dei sacrifici, benedisse il sacerdote e sua moglie. 
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